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In data 17171717 ed il 18181818 Dicembre 2009 Dicembre 2009 Dicembre 2009 Dicembre 2009 si sono svolti - presso l’Hotel Villa Ricci di 
Chianciano Terme - il IV Congresso dei Coordinamenti Aziendali UILCA BMPS e Nuo-

va BAV, ed il II Congresso del Coordinamento di Gruppo UILCA MPS. 

Riportiamo, di seguito, le considerazioni di sintesi sui lavori delle Assise citate, a 
firma del neo eletto Segretario Responsabile BMPS e Gruppo MPS, Carlo Magni, 
nonché gli interventi effettuati in tale sede da Umberto Baldo - riconfermato    
Segretario Responsabile Nuova BAV - e da alcuni Segretari RSA e Delegati che han-

no partecipato al dibattito.  

Buona lettura. 

IV CONGRESSO  COORDINAMENTI UILCA  

Banca Monte dei Paschi - Banca Antonveneta 

II CONGRESSSO COORDINAMENTO 

 UILCA Gruppo MPS 

Qualità del lavoro Qualità di vita 

Nella foto sopra: Il tavolo della Presidenza del Congresso, con Baldo, Collini, 

Rosa, Magni, Masi e Pepe 



Dopo la conclusione della fase congressuale che ha riguardato la nostra Struttura, ed in vista dei 
numerosi impegni negoziali che ci vedranno coinvolti a breve, desidero condividere con tutti gli 
Iscritti  alcune considerazioni, tenendo conto anche di quanto emerso durante il dibattito che ha 
caratterizzato l’Assise di Chianciano Terme dello scorso 17 e 18 dicembre. 

Il 2009 è stato l’anno della formale integrazione delle diverse società bancarie presenti nel no-

stro aggregato creditizio: una integrazione contrattuale, sindacale e professionale senza prece-
denti, nel cui ambito le storie di ognuno di noi si sono intersecate al fine di dare vita ad una nuo-
va entità politica ed organizzativa. Questo processo è tuttavia ancora lungi dall’essere definitiva-
mente composto, a causa della sussistenza di diverse problematiche, prima fra tutte quella ine-
rente la vendita degli sportelli prevista dalle normative Antitrust, la cui dilazione ha determina-
to il venir meno della effettiva possibilità di creare una osmosi reale fra tutti i colleghi, ingene-
rando inoltre la diffusione di un clima di incertezza, gli effetti del quale dovranno essere gestiti 
in termini prospettici dai diversi soggetti deputati alla conduzione delle previste trattative con-
trattuali. 

Come ho avuto occasione di precisare a Chianciano in alcune parti della relazione introduttiva 
delle Segreterie, e durante il mio intervento conclusivo, profonderemo il massimo impegno e la 
massima determinazione per assicurare ai colleghi riguardati da questa vicenda il più ampio qua-
dro di garanzie possibili, nel momento in cui si aprirà la procedura ufficiale.  

A prescindere dall’esistenza di questioni complesse, come quella appena ricordata, è tuttavia 
possibile affermare che il 2010 sarà comunque un anno durante il quale verranno effettuate 

numerose verifiche, a livello di Sigla, per monitorare lo stato 
dell’arte dell’integrazione organizzativa interna che, successiva-
mente all’espletamento ed al buon esito degli appuntamenti istitu-
zionali da cui siamo stati interessati, rappresenta per noi un obiet-
tivo di fondo al fine di conferire incisività e forza all’azione della 
UILCA in termini complessivi. Resta inteso che, in questo articolato 
percorso, non sarà richiesto a nessuno di accantonare la propria 
storia e la propria identità, in quanto l’auspicabile successo di 
un’operazione, come quella descritta, sarà rappresentato dalla vo-
lontà e dal desiderio di ogni membro appartenente alla nostra Or-
ganizzazione di mettere a disposizione di tutti la propria esperienza 
e la propria cultura. 

Nel 2009, con la collaborazione di tutte le ex Segreterie di Coordinamento, abbiamo intrapreso 
un fondamentale progetto di innovazione: abbiamo infatti dato corso ad una nuova articolazio-
ne delle RSA, che tenesse conto della necessità di non disperdere il patrimonio professionale 
presente sui territori, mantenendo tuttavia inalterate le previsioni normative di miglior favore 
esistenti in seno alla Banca Monte dei Paschi, e veicolando fin da subito tali professionalità 
all’interno del confronto sviluppatosi in sede periferica con i referenti aziendali; abbiamo inoltre 
avviato un progetto di proselitismo molto efficace – basato, tra l’altro, sui meccanismi di sele-
zione del personale previsti a livello contrattuale – affiancando il medesimo alle visite itineranti 

di tipo organizzativo, condotte a livello decentrato dalla Segreteria di Gruppo.  

La validità del progetto di rinnovamento anzidetto è ravvisabile, in primo luogo, nei risultati 

prodotti al termine del percorso congressuale: le RSA di base della UILCA hanno adesso una 
composizione numerica, ed un’articolazione logistica, del tutto coerenti con gli equilibri esistenti 
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a livello sindacale ed aziendale nei vari ambiti provinciali e regionali; lo stesso dicasi per quanto 
concerne la composizione delle Segreterie di 
Coordinamento – Aziendali e di Gruppo – do-
ve sono state operate scelte atte a valorizzare 
la rappresentatività delle ex Banche Commer-
ciali, in una logica di assoluta proporzionalità 
e di coesione interna. 

Tutto ciò è avvenuto in concomitanza allo 
svolgimento di importanti procedure negozia-
li, riguardanti la declinazione operativa del 
Piano Industriale che, pur rappresentando un 
elemento di indubbia difficoltà per tutti i la-
voratori, hanno visto nella costituzione della 
“delegazione ad hoc” e nella conduzione da 
parte della stessa di tutte le trattative in ana-
lisi, un chiaro segnale riguardante il riconosci-
mento della pari dignità politica delle realtà 
aziendali coinvolte nel processo di ristruttura-
zione e di integrazione. 

Indubbiamente – ed il dibattito congressuale lo ha confermato – il disagio vissuto dai dipendenti 

in questo periodo storico pare discendere non solo dalle scelte strategiche effettuate dalla Ca-

pogruppo, ma anche da un’incessante revisione dei modelli organizzativi che sembra individuare 
la sua ragione di essere nella ricerca di una utopistica perfezione in termini logistici, del tutto in-
congruente rispetto alle necessità dei colleghi e della clientela. In questa situazione, è quindi il 
sindacato che deve assumere il ruolo di suggerire soluzioni che pongano la forza lavoro al centro 
dei piani industriali e delle scelte di politica gestionale della controparte, rafforzando la funzione 
partecipativa, senza con questo subordinare le scelte negoziali alle mere esigenze datoriali. Ciò 
presuppone l’abbandono di un metodo di lavoro orientato alla pura contrapposizione, sostituen-
do il medesimo con uno spirito concertativo, nella cui declinazione dovranno però trovare posto 
approfondimenti e risultati concernenti non solo le materie istituzionalmente dedicate alla con-
trattazione, ma anche quelle che oggi costituiscono il preambolo per offrire risposte alle moltepli-
ci e diversificate esigenze dei lavoratori, prima fra tutte l’organizzazione del processo produttivo. 
Quanto sopra rappresenta la necessaria condizione per intraprendere un percorso finalizzato 

all’incremento della partecipazione dei lavoratori alla vita delle imprese – sostenuto con forza 
all’interno delle tesi congressuali UILCA, e condiviso anche da numerosi delegati – il quale non si 
sostanzi esclusivamente di previsioni di natura economica, peraltro già codificate dal CIA con rife-
rimento al Premio Aziendale, ma contempli anche la possibilità di inserimento di uno o più rap-
presentanti del personale all’interno degli Organismi Amministrativi del Monte dei Paschi, fon-
dando la stessa sulla volontà di regolare in termini associativi la quota di partecipazione azionaria 
ad oggi posseduta dai dipendenti. 

Gli impianti contrattuali ed i protocolli esistenti, che sotto il profilo procedurale non hanno ancora 
oggi termini di paragone all’interno del settore, andranno comunque perfezionati e modulati te-
nendo conto del nuovo volto della Banca e del Gruppo, con l’intento di conferire maggiori spazi, 

ed adeguati contenuti, al confronto decentrato ed alle prerogative delle RSA di base. 

Le critiche ed i limiti in tal senso evidenziati in sede congressuale da alcuni interventi, impongono 

Nella foto sopra:  Gli Ospiti 



un deciso cambio di rotta, indirizzato quanto meno a recuperare l’originario spirito delle norme, 
la cui “ratio” risiede nella possibilità di testare l’efficacia delle scelte gestionali da parte dei rap-
presentanti sindacali dislocati sui territori, proponendo modiche e correttivi, se ritenuti necessa-
ri. 

In questo contesto, anche il rapporto fra le diverse Organizzazioni Sindacali assume importan-

za basilare. Serve infatti unità, coesione, ed una visione condivisa dei programmi da attuare.  

Come UILCA abbiamo sempre privilegiato i rapporti unitari, consapevoli che la divisione fa il 

gioco delle controparti e rende il lavoratore più debole. Siamo unitari, e lo saremo anche in fu-
turo, ma ad una sola condizione: che nessuno prevarichi le nostre idee. Vogliamo continuare a 
cooperare con quelle Sigle che rispettano valori reciproci e che non hanno concezioni egemoni-
che, improntando il contraddittorio interno al primo tavolo di trattativa a logiche di pariteticità e 
di partecipazione sui temi di interesse strategico e contrattuale, assumendoci tuttavia l’impegno 
di esportare le nostre sensibilità e le nostre intuizioni nell’ambito dei diversi negoziati, e cali-
brando le necessarie mediazioni in modo tale che dalle stesse tali sensibilità ed intuizioni non 
escano snaturate. 

Il cammino da effettuare insieme è ancora lungo, e certo non privo di insidie. Ciò nondimeno 
confidiamo nelle finalità di una Banca che, pur avendo in passato compiuto errori e perseguito 
obiettivi non sempre in linea con la sua identità, ha sempre avuto la forza di operare, anche gra-
zie agli stimoli provenienti dalla compagine sindacale e dai dipendenti, un processo di riposizio-
namento strategico e di autocorrezione, alfine collocando al centro delle iniziative assunte 
l’attenzione verso i propri lavoratori ed il progresso economico delle comunità di riferimento e 
di adozione.               

Come UILCA, siamo oggi chiamati a gestire questi importanti, e per molti aspetti sconosciuti fe-
nomeni, con maggiore attenzione rispetto al passato, e con un senso di responsabilità ancora 
più cosciente ed approfondito; un senso di responsabilità che, comunque, deve farci rifuggire 

dalla tentazione di trasformarci in “cultori” dei 

piani industriali, indirizzando piuttosto il fulcro 

della nostra attività verso ciò che rappresenta 

il fine istituzionale della medesima, vale a dire 

verso la tutela, la difesa e la protezione dei 

colleghi rispetto ad un contesto trasformato in 

maniera così profonda, da ingenerare in essi la 
sensazione del venir meno dei tradizionali 

punti di riferimento.  

Per questi colleghi, vogliamo essere presenti ed 
attivi, concertando con la controparte tutte le 
ricadute dei processi di natura aziendale, e dan-
do voce a tutte le istanze delle quali le RSA si 
sono rese portatrici durante il dibattimento 
congressuale, al fine di trasformare le medesi-

me in opzioni di natura negoziale. Desideriamo ardentemente essere la voce di tutti coloro che 
spesso non hanno la possibilità di far sentire la propria, pensando a noi stessi come a dei lavora-
tori che rendono un servizio ad altri lavoratori, ed assumendoci le responsabilità che effettiva-
mente ci competono, in modo tale da richiamare il management a riflettere ed a farsi carico del-
le proprie. 
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La UILCA è fermamente intenzionata ad essere protagonista di questo “nuovo corso”, che carat-
terizzerà l’operato della Sigla durante l’anno 2010. In tal senso, mi sento di garantire che la con-

divisione politica degli obiettivi – e l’univocità di intenti che necessariamente ne deriverà – 

sarà costruita mediante percorsi graduali ed effettivamente partecipativi che avranno biso-

gno, quali presupposti di tipo politico, non solo del rispetto delle differenze, ma anche di un 

desiderio di appartenenza ad una Struttura permeato sulla volontà di portare a compimento 

l’integrazione oramai avviata in seno ai diversi ambiti. Vogliamo riappropriarci dei nostri valori 
fondanti, come la solidarietà, la disponibilità ed il servizio verso i più deboli, quale risposta ai 
metodi operativi adottati da numerosi soggetti, tendenti a privilegiare l’ostentazione della po-
tenza organizzativa rispetto al valore 
dell’uomo. 

Per fare questo è necessario condivide-

re collegialmente una “visione” del sin-

dacato, all’interno della quale ognuno 

sia chiamato a fornire un apporto ed a 
donare il proprio contributo; un sinda-
cato più moderno e funzionale, poiché 
in grado di proporsi quale soggetto poli-
tico attivo e punto di riferimento per 
tutte le professionalità esistenti. 

Nell’ambito di questa “visione”, il mio 
intendimento è quello di essere il Segre-
tario di tutti, anche di coloro che hanno 
legittimamente evidenziato, durante il Congresso di Chianciano, i limiti e le contraddizioni esi-
stenti, a loro modo di vedere, nella UILCA, contraddizioni a mio avviso inevitabili quando si di-
scute di una Organizzazione “fatta di persone”. 

Ritengo che la UILCA abbia sempre dimostrato di essere capace di affrontare qualsiasi ostacolo, 
anche il più difficile. Pertanto, se il 2009 è stato l’anno in cui abbiamo posto le basi di un rinno-

vamento necessario per affrontare in modo efficace le sfide future, oggi dobbiamo consolida-

re i risultati conseguiti e proseguire nella costruzione di una Organizzazione solida nella struttu-
ra, coesa di fronte alle avversità, flessibile nella soluzione dei problemi, rapida nel rispondere al 
continuo mutare degli scenari di settore, disponibile all’ascolto delle opinioni differenti, ferma 
nella rivendicazione dei suoi principi e dei suoi valori ispiratori, perseverante nella richiesta di 
ottimizzazione del personale, capace di individuare in ogni situazione i soggetti più deboli ed in-
difesi e determinata nel sostenerli e tutelarli. 

Prima di concludere questa mia comunicazione, ritengo importante elencare alcuni degli impe-
gni che, come Segreterie di Coordinamento UILCA, intendiamo assumere per il 2010: 

• continuare ad esercitare, con responsabilità, il ruolo di agenti contrattuali, operando in 
nome e per conto dei lavoratori e tenendo esclusivamente in considerazione le loro istan-
ze, a cominciare dal desiderio e dalla necessità per gli stessi di operare all’interno di un 
clima di collaborazione fra tutto il personale, oltre che di certezza e trasparenza sotto il 
profilo esecutivo e salariale; 
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• dedicare la massima attenzione al processo di rinnovo dei Contratti Integrativi del Grup-
po, a cominciare da quello di BMPS, i contenuti del quale – una volta opportunamente mo-
dulati – saranno applicabili nei confronti di una platea di percettori più che raddoppiata ri-
spetto all’attualità; 

• effettuare un approfondito monitoraggio della contrattazione ordinaria – che, dopo 
l’espletamento delle procedure di integrazione societaria, dovrà tornare ad assumere un 
ruolo centrale - a sostegno di congrui livelli occupazionali, e della richiesta di maggiore pro-
fessionalità e formazione avanzata dai colleghi. 

• proseguire e perfezionare i progetti già avviati nel corso del 2009, riguardanti il proselitismo 

e le visite itineranti di tipo organizzativo, di cui verranno resi noti i contenuti una volta at-
tuati i necessari passaggi in sede di Segreterie; 

Da quanto detto sopra si evince come il Congresso abbia in realtà 
rappresentato solo un punto di partenza, sebbene lo svolgimento 
del medesimo abbia altresì contemplato, con la ripetuta convoca-
zione dei Direttivi Congiunti UILCA durante il 2009, preventivi mo-
menti di approfondimento e di dibattito interno, in conseguenza 
dei quali sono state effettuate le scelte che poi hanno formato og-
getto della proposta organizzativa presentata durante l’Assise. Ciò 
ha sconsigliato l’accoglimento di modifiche formali alla proposta 
stessa, che pure sono state avanzate in ultima istanza da alcuni 
delegati, in quanto tali modifiche avrebbero di fatto inficiato la 

validità ed il presupposto politico del percorso svoltosi sino a 

questo momento.  

Non è comunque mia intenzione sottostimare i suggerimenti a-
vanzati, né tantomeno mettere a tacere le voci di dissenso. Il tempo che ci separa dalla prossima 
Conferenza di Organizzazione – circa due anni - servirà quindi a testare l’efficacia delle decisioni 
assunte, correggendole, se del caso, ed orientando le medesime verso una reale valorizzazione 
della rappresentatività esistente in sede territoriale. Noi crediamo in questi obiettivi ed in questi 
valori, e faremo di tutto per portarli avanti. Saremo quindi aperti ai suggerimenti, ai diversi pareri 
e, soprattutto, alle critiche. 

Con questo voglio rinnovare l’appello lanciato a Chianciano Terme, riguardante il mantenimento 
della capacità di ascolto, non solo nei confronti degli iscritti e dei lavoratori, ma anche all’interno 
del sindacato stesso. Il nostro mestiere, quello di sindacalista appunto, implica una vera e propria 
scelta di vita – per molti aspetti penalizzante - che tuttavia può trovare un bilanciamento ed una 
rinnovata ragione di essere nell’apprezzamento dell’operato svolto da parte dei colleghi, rappre-
sentati direttamente od indirettamente, ed anche all’interno dell’Organizzazione. In questo senso, 
la capacità di ascolto assume una valenza di fondo. 

Concludo ringraziando tutta la Struttura, e tutti gli Iscritti, per avermi concesso l’opportunità ed il 
privilegio di svolgere in questi anni un’esperienza stimolante e costruttiva, che mi ha permesso di 
crescere come lavoratore e come persona. Ringrazio, inoltre, per la fiducia accordata ai nuovi Or-
ganismi Direttivi ed alle nuove Segreterie, nella cui composizione hanno trovato spazio preziose 
professionalità ed esperienze sindacali provenienti da tutti gli ambiti del Gruppo.   

Fraternamente, 
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Care amiche, cari amici, 

 

Un Congresso rappresenta 

sempre un traguardo, una 

linea che divide il prima ed il 

dopo.  Si tratta di un momen-

to in  cui si è costretti a fare il 

punto di dove si è arrivati, e 

contemporaneamente pro-

grammare le tappe di un per-

corso futuro.  Non osta a 

questa visione il fatto che sia 

anche l'occasione per desi-

gnare gli amici che tale futu-

ro dovranno gestire in prima 

persona, con tutte le tensioni 

e gli scontri spesso conse-

guenti a tale processo, per-

chè le conferme o gli avvi-

cendamenti sono connaturali 

al divenire di un'Organizza-

zione come la nostra. 

A mio avviso questo è il pri-

mo vero Congresso del Grup-

po Monte Paschi di Siena, 

perchè quello che si è tenuto 

in questa stessa località circa 

un anno fa si è svolto in un 

momento difficile, in un mo-

mento in cui l'incalzare degli 

eventi collegati alle fusioni 

forse non ci dava la necessa-

ria freddezza per affrontare 

un processo che, è indubbio, 

ha cambiato profondamente 

questo Gruppo. 

Un anno fa eravamo ancora 

quattro o cinque Banche di-

verse, con tutto quel che ne 

consegue in termini di abitu-

dini, diversità a volte profon-

de, culture differenti.  Oltre a 

tutto la nostra reciproca co-

noscenza era di carattere su-

perficiale, e ciò non poteva 

non generare, anche se tutti 

lo negavamo, qualche diffi-

denza, qualche gelosia, qual-

che timore di perdere qual-

cosa della nostra identità. 

Ora le cose sono profonda-

mente diverse.  Di fatto nel 

Gruppo sono rimaste due 

sole Banche commerciali 

(esclusa ovviamente Biver-

banca), una che mantiene il 

carattere di Banca nazionale, 

ed un'altra cui è stata affida-

ta la missione di essere una 

banca del territorio, il Nord 

Est. 

Il percorso di integrazione 

non è stato dei più facili, e 

non poteva essere diversa-

mente dati i tempi fissati dal-

la Capogruppo, e ciò ha ge-

nerato mesi di disagio in tut-

ta Italia, con le strutture sin-

dacali messe a dura prova 

dalle pressioni dei lavoratori. 

Ricordo al riguardo un edito-

riale dell'amico Carlo Magni, 

titolato “Lavorare insieme 

senza guardare indietro”, il 

quale prendeva proprio lo 

spunto dal “disagio che non è 

più possibile sottacere”, per 

invitare comunque tutti i sog-

getti interessati a guardare 

avanti, ad assumersi ciascuno 

la propria responsabilità per 

contribuire al buon esito di 

un progetto strategico com-

plesso ed articolato.  E Carlo 

    

II CONGRESSO UILCA II CONGRESSO UILCA II CONGRESSO UILCA II CONGRESSO UILCA     
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scrisse queste parole nel me-

se di agosto, periodo tradi-

zionalmente dedicato ad al-

tre attività; a testimonianza 

della necessità di fare il pun-

to su una situazione diciamo 

problematica. 

Io credo che, nonostante ci 

sia ancora inevitabilmente 

qualche problema, il Gruppo 

è andato avanti, le criticità 

della migrazione si stanno via 

via metabolizzando, e ciò, 

credo sia doveroso sottoline-

arlo, grazie all'impegno ed 

alla professionalità dell'inte-

ro corpo lavorativo. 

Sono stati i lavoratori a ren-

dere possibile un'integrazio-

ne in tempi che molti ritene-

vano al limite del possibile, a 

vincere in definitiva questa 

sfida. 

 

Adesso è tempo di attivare 

una seconda fase, che deve 

avere come obiettivo prima-
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rio il recupero del senso di 

appartenenza ad un grande 

Gruppo bancario italiano, an-

che da parte di colleghi che 

nel corso della loro vita hanno 

dovuto confrontarsi con sva-

riati assetti proprietari. 

E dal senso di appartenenza 

alla Banca, per calarci nel no-

stro oggi, si deve  passare al 

recupero  dello spirito di ap-

partenenza ad una identica 

Sigla. 

Non è un caso che le “Tesi 

Congressuali 2009” approvate 

dai Direttivi Unitari partano 

proprio da questa priorità, 

recuperare tutti la fierezza di 

far parte di questo Sindacato 

aziendale. 

E poiché “verba volant, sed 

scripta manent” io sono anda-

to a rileggermi nei giorni scor-

si le tesi congressuali, e vi ho 

trovato non solo un'analisi 

completa delle problemati-

che, ma anche precise indica-

zioni di come disegnare all'in-

terno del nostro Gruppo la 

Uilca del futuro.   

Non posso certo affrontare 

punto per punto quanto con-

tenuto nelle tesi, ma  sia pure 

in maniera sintetica voglio 

accennare a qualche capitolo. 

Buona l'analisi del comparto 

“Comunicazione e valorizza-

zione del Brand Uilca”, e per-

fetta anche l'indicazione di 

proseguire nel percorso deli-

neato ad aprile.  Voglio al ri-

guardo osservare che il com-

plesso della pubblicistica pro-

dotta della Segreteria Nazio-

nale, unitamente a quella del 

Coordinamento del Gruppo 

MPS, ci consente di tenere 

sempre aperto il dialogo con i 

lavoratori, consentendoci di 

essere riconoscibili in manie-

ra immediata per i valori che 

portiamo avanti.  L'apprezza-

mento dei colleghi al riguardo 

è la migliore testimonianza 

che su questo non siamo se-

condi a nessuna altra Sigla. 
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Concordo poi in pieno con la 

strategia di assumere il pro-

selitismo come una priorità 

della Uilca.  Io da sempre cre-

do che il Sindacalista sia in 

grado di far bene il proprio 

mestiere solo restando il più 

possibile in mezzo ai lavora-

tori, vivendo direttamente i 

loro problemi e disagi, senza 

per questo  però disdegnare 

la conduzione delle trattati-

ve.  

Da quanto ho potuto però 

constatare in questi ultimi 

anni, ho visto nei principali 

Gruppi un progressivo gigan-

tismo delle delegazioni sinda-

cali, e credo che al riguardo si 

debba fare qualche riflessio-

ne e possibilmente qualche 

passo indietro.  

Concordo anche con l'analisi 

e le proposte formulate dal 

nostro Coordinamento di 

Gruppo in tema di Coordina-

tori Regionali Aziendali. 

Venendo infine alla Nuova 

Banca Antonveneta , é evi-

dente che il Gruppo Monte 

Paschi ha inteso dare vita ad 

una Banca con una radicata 

vocazione territoriale, con il 

chiaro fine di recuperarla al 

ruolo originario antecedente 

le avventure nazionali ed in-

ternazionali.  Una Banca ta-

gliata a misura del territorio 

del Triveneto.  

 

La congiuntura attuale rende 

tutto un po' più difficile.  Pur 

parlando di un territorio an-

cora ricco e dinamico, la crisi 

ha evidenziato la fragilità di 

certi comparti, e forse ci vor-

rà un po' più di tempo per il 

decollo della Banca.  E' co-
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munque indubbio che sarà di 

aiuto il positivo intreccio si-

nergico con la Capogruppo, 

presente peraltro diretta-

mente sullo stesso territorio. 

In ogni caso giova sottolinea-

re che per una buona riuscita 

del progetto è necessario che 

la Banca continui ad adegua-

re gli organici, sia in termini 

numerici che qualitativi, alle 

effettive esigenze operative 

della rete ed alla piena appli-

cazione del modello organiz-

zativo.  Inoltre deve essere 

continuato lo sforzo di ag-

giornare con interventi for-

mativi mirati le competenze 

professionali dei ruoli specia-

listici. 

Nell'immediato futuro, sia 

per la Capogruppo che per 

Antonveneta, c'è la scadenza 

del rinnovo del CIA.  Per noi 

significa rispondere anche ad 

una primaria necessità, quel-

la di superare un articolato 

che, sottoscritto nel 1998, 

per ovvi motivi non si è più 

potuto  rinnovare. Per noi 

rinnovare il CIA vuol dire par-

tire in primis da un'operazio-

ne di collazione, fra un testo 

ormai superato e gli oltre 70 

accordi sottoscritti in 12 anni, 

per valutare quanto non è 

più vigente e quanto è possi-

bile confermare e migliorare. 

 

Il rinnovo del CIA rappresen-

ta per Antonveneta una pri-

ma occasione per migliorare 

l'integrazione nel Gruppo, 

“accorciando” le distanze ri-

spetto alla Banca MPS, atti-

vando le disponibilità in tal 

senso manifestate dalla Ca-

pogruppo in sede di accordo 

di fusione. 

E' evidente che si tratta di un 

percorso. Nessuno di noi 

pensa al tutto e subito! 

Anche perchè l'impianto nor-

mativo che via via si andrà 

disegnando non potrà pre-

scindere dalle specificità di 

una Banca legata ad un terri-

torio particolare, il Nordest, 

appunto. 

Come si vede non ci sarà da 

stare con le mani in mano. 

Ma ci riusciremo, perché ab-

biamo uomini, idee, compe-

tenze, e voglia di fare.  
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All’indomani del IV Con-
gresso di Coordinamento 
UILCA, sento di voler 
condividere con Voi 
l’entusiasmo che porto 
dentro dopo due giorni 
che hanno rafforzato in 
me le motivazioni che mi 
hanno indotta ad iniziare 
questo percorso poco 
meno di un anno fa. Per 
me è stata la prima par-
tecipazione ad un’Assise 
così importante, nel cor-
so della quale ho avuto 
modo di incontrare colle-
ghi che da anni svolgono 
l’attività sindacale con 
impegno, passione e pro-
fessionalità, talvolta sa-
crificando il tempo che 
potrebbero dedicare alle 
proprie esigenze perso-
nali, per la crescita co-
stante della nostra Orga-
nizzazione. Questa espe-
rienza ha confermato in 
me quella che era la for-
te percezione di far parte 
di un Sindacato che ha le 
capacità di affrontare se-
riamente le problemati-
che a cui quotidianamen-
te si ritrovano a dover far 

fronte i lavoratori, valu-
tandone ogni aspetto per 
trovare la soluzione ad 
ognuna di esse. 

Dopo la fase iniziale di 
quanto formalmente pre-
visto per lo svolgimento 
dei lavori del congresso, 
il Segretario responsabile 
di Gruppo, Carlo Magni, 
ha letto la propria rela-
zione, ricca di argomen-
tazioni, affrontate senza 
tralasciare alcun aspetto. 
Sono stati sviscerati in 
modo ampio, completo e 
propositivo i principi, le 
iniziative e le prospettive 
future della UILCA,senza 
mai perdere di vista 
quello che è stato lo slo-
gan del IV congresso: 
“QUALITA’ DI LAVORO, 

QUALITA’ DI VITA”. 

Si sono susseguiti, 
nell’arco dei due giorni, 
vari ed interessanti inter-
venti da parte di nume-
rosi colleghi. 

Sono stati per me motivo 
di orgoglio l’attenzione e 
l’apprezzamento dei par-

tecipanti all’intervento 
del nostro Segretario, 
Vincenzo Crupi, Il quale 
ha perfettamente focaliz-
zato le tematiche con-
gressuali, ed ha manife-
stato  importanti innova-
tive aperture, ottenendo 
il consenso di gran parte 
dei colleghi presenti. 

Prima della conclusione 
dei lavori congressuali c’è 
stato l’applaudito inter-
vento del Segretario Na-
zionale, Massimo Masi, a 
conferma delle sue doti 
di alto livello. 

Impegno, passione e vo-
glia di fare per portare 
avanti il patrimonio di 
idee che anima la nostra 
Sigla, questo lo spirito 
del nostro lavoro, questo 
lo spirito che alimenta il 
mio entusiasmo ed il la-
voro che spero di portare 
avanti all’interno della 
UILCA. 
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Compagne, compagni, ami-
che ed amici della UILCA, ci 
troviamo a celebrare questo 
Congresso in un momento 
delicato e cruciale per i moti-
vi che più volte sono stati 
esplicitati in precedenti inter-
venti, ma soprattutto nella 
relazione del nostro Segreta-
rio Carlo Magni e che pertan-
to non intendo riprendere. 
Ritengo sia più interessante 
cercare di capire cosa possa e 
debba fare il Sindacato in ta-
le situazione. L’unica vera 
risposta che trovo è che biso-
gna che faccia semplicemen-
te ciò per cui è nato: tutelare 
i lavoratori e rappresentare 
la sintesi delle loro esigenze 
per controbilanciare il mag-
gior potere delle parti dato-
riali.  

Fu su queste basi che si diede 
vita alle Union Trade in In-
ghilterra all’epoca della Rivo-
luzione Industriale. Da allora i 
tempi fortunatamente sono 
cambiati di molto ed oggi go-
diamo di una legislazione che 
molto protegge e molto ga-
rantisce nel mondo del lavo-
ro. Forse, anche per questo, 
forte è la tentazione di ap-
propriarci di ruoli che non 
sono nostri e che ci allonta-
nano dalla nostra naturale 
missione. Ed allora, un ritor-
no alle origini non può che 
far bene all’istituzione 
“Sindacato” e di conseguenza 

anche alla società tutta. Per 
far questo bisogna ritornare 
tra i lavoratori, ascoltarli, ca-
pirli, raccogliere le loro istan-
ze e spesso anche le loro cri-
tiche. Questo passaggio, sep-
pur faticoso e fonte di sacrifi-
ci, è essenziale per ritrovare 
quel legame di fiducia tra la 
base e la classe dirigente che 
spesso rischia di essere pre-
suntuosamente autoreferen-
ziale.  

I lavoratori hanno necessità 
di vederci come amici, alleati, 
di sentirci come una cosa lo-
ro. Vogliono sentirsi parte 
viva di un’organizzazione che 
serve a proteggerli e non in-
vece che sia, come oggi viene 
percepita, una sorta di salva-
condotto per i dirigenti sin-
dacali.  

Dobbiamo trasmettere un 
messaggio chiaro, netto, indi-
scutibile: il Sindacato è della 

base, noi siamo lo strumen-

to, la tutela dei loro diritti è 
il fine. Tradotto nella vita, 
nella nostra Organizzazione, 
significa la richiesta di un ul-
teriore grande sforzo alle sin-
gole RSA affinché creino, 
riavviino o intensifichino il 
contatto quotidiano e co-
stante con ogni singolo iscrit-
to, potenziale tale ed in ge-
nerale con la collettività dei 
colleghi.  

Questo apre ampi spazi di 
riflessione. Innanzitutto la 
necessità di curare la prepa-
razione dei rappresentanti 
sindacali a cui si chiede ormai 
un elevato grado di profes-
sionalità. Da qui dunque la 
richiesta agli organismi com-
petenti di porre una sempre 
maggiore attenzione alla ma-
teria. Una seconda riflessione 
riguarda l’inderogabile colle-
gamento tra le rappresentan-
ze di base e le strutture de-
putate alla contrattazione. È 
necessario organizzare in 
modo efficiente un continuo 
scambio di informazioni in 
modo che le esigenze, le pau-
re, le aspettative dei colleghi 
arrivino nelle opportune sedi 
e possano eventualmente 
trovare risposte e spazio nel-
le previsioni contrattuali. Di 
converso, le strutture centra-
li hanno l’obbligo morale ed 
organizzativo di garantire u-
na completa e costante infor-
mazione alle strutture perife-
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riche circa le attività in corso 
in modo da aumentare sem-
pre più il grado di coinvolgi-
mento ma anche per consen-
tire l’aggiornamento a casca-
ta a tutti gli iscritti e non, an-
che in ottica di una efficace 
azione di proselitismo.  

Infine, la terza riflessione ri-
guarda l’effettivo grado di 
rappresentatività delle RSA 
nei confronti dell’Azienda. In 
questo ambito si assiste ad 
una lenta ma progressiva e-
rosione del potere contrattu-
ale delle RSA a causa di 
un’organizzazione interna 
non adeguata alla corrispon-
dente organizzazione azien-
dale. Spesso, gli ottimi accor-
di siglati a livello centrale 
vengono completamente di-
sattesi da Direttori Operativi 
o comunque dalle strutture 
direzionali d’Area senza che 
le singole RSA abbiano la for-
za di contrapporsi. Ciò non 
soltanto vanifica l’azione po-
litica delle segreterie nazio-
nali ma, e questo è ovvia-
mente l’aspetto che più pre-
occupa, costituisce un modo 
per ridurre nei fatti l’ambito 
delle tutele e dei diritti dei 
lavoratori. Un dato che ci de-
ve preoccupare è che molti 
colleghi hanno la percezione 
che le garanzie stanno pro-
gressivamente diminuendo, 
si sentono indifesi contro po-
litiche aziendali di gestione 
del personale sempre più ag-

gressive. A questo noi dob-
biamo trovare una soluzione.  

La nostra Banca, a seguito dei 
processi di riorganizzazione, 
è profondamente cambiata e 
con essa si sono modificati 
quegli equilibri che ci hanno 
consentito da sempre di es-
sere considerati un’oasi feli-
ce. Siena non è più il centro 
del mondo, lo è stato per 
tanto tempo e faceva como-
do un po’ a tutti, ma ora le 
cose non stanno più così. Al-
lora dobbiamo essere in gra-
do di adeguarci, dando mag-
gior peso alle periferie, ma-
gari prevedendo una adegua-
ta rappresentanza in un ese-
cutivo o meglio ancora, esi-
gere che a livello decentrato 
si avvii un vero confronto sin-
dacale con l’Azienda. Di certo 
questa situazione non è più 
accettabile. Le RSA vanno 
messe in condizione di eser-
citare a pieno tutte le loro 
prerogative. In questo senso 
è necessario anche ripensare 
alla gestione dei permessi e 
delle risorse.  

In conclusione vorrei lanciare 
l’ennesimo appello affinché 
si rifletta sulla incapacità di 
questa struttura aziendale di 
creare rapporti stabili con il 
territorio. Come calabresi, 
sentiamo forte l’esigenza del-
la rivisitazione del perimetro 
dell’attuale Area, e chiedia-
mo che la SAS di complesso si 
faccia portavoce nelle oppor-

tune sedi di una proposta di 
costituzione di una Area 
Calabria/Basilicata che me-
glio potrebbe dare risposte 
concrete ad un territorio 
complesso come il nostro. 
Come ha detto ieri, il nostro 
Segretario Carlo Magni, il Sin-
dacato è chiamato ad assu-
mere un ruolo di guida e ge-
stione dei processi, e dunque 
può e deve correggere la evi-
dente miopia aziendale su 
scelte che sono palesemente 
fallimentari.  

A tal proposito non si può 
tacere l’incapacità dimostra-
ta nella gestione della inte-
grazione BAV che attualmen-
te ha saputo solo creare con-
fusione e demotivazione in 
tanti, troppi colleghi. La spe-
ranza è che i dirigenti azien-
dali sappiano prendere e-
sempio dalla eccezionale ge-
stione del processo di inte-
grazione delle varie esperien-
ze e capacità che è stato fat-
to in UILCA MPS, e per il qua-
le vanno i complimenti alla 
Segreteria. 

Grazie a tutti voi. 
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Mentre leggevo la lettera che 
il segretario della UILCA Na-
zionale, Massimo Masi, ci ha 
inviato l’8/12/09 dal titolo 
“Buon anniversario CCNL” 
che inizia: 

“Ricorre oggi una data impor-
tante, ma che pochi ricorda-
no: all’alba dell’8 dicembre 
del 2007 firmammo il rinno-
vo del contratto di lavoro dei 
bancari. Un contratto firmato 
senza un’ora di sciopero, che 
porta nelle tasche dei lavora-
tori, nel corso della sua va-
lenza, un 12,30 % di aumento 
economico”. 

dopo aver pensato “è vero!”, 
ho riflettuto sulle coinciden-
ze della vita; infatti c’è un 
altro giorno 8 che rappresen-
ta per i lavoratori del Gruppo 
MPS una data importante di 
cui potremmo ricordare 
l’anniversario ma, purtroppo, 
non il “buon anniversario”. Il 
giorno è l’8 novembre 2007 
in cui fu concretizzata la scel-
ta pol it ico-industr iale 
(acquisizione di BAV) sicura-
mente strategica ma palese-
mente infelice; da quel gior-
no ha avuto inizio una fase di 
difficoltà/incertezza culmina-
ta due anni dopo con una 
delle pagine più brutte della 
storia della nostra Banca: 

la vendita degli sportelli di 

BT compresi i lavoratori nel 

modo peggiore possibile ov-

vero con la cessione ormai 

c o n o s c i u t a  c o m e 

“spezzatino”. 

A questo punto apro una pa-
rentes i :  l ’a l tro ier i 

nell’Assemblea dei Lavoratori 
Banca Toscana di Livorno, 
che nonostante tutto ricor-
derò positivamente, oltre a 
qualche provocazione e at-
tacco al Sindacato franca-
mente immotivato, ci sono 
stati molti ragionamenti veri, 
condivisibili che (io lo sosten-
go da tempo) ci devono far 
riflettere; uno su tutti:  

Il Sindacato aziendale non è 
più percepito da tanti colle-
ghi come “controparte” che 
contratta/difende i diritti dei 
lavoratori ma bensì come un 
soggetto che subisce o avalla 

scelte spesso contestabili 
(percezione questa che va al 
di là dell’assemblea in que-
stione). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tornando alla lettera di Masi 
che testualmente cito:  

“Due anni sono passati da 
quel mattino del dicembre 
2007; sembra un secolo. Tan-
te cose sono cambiate”. 

ho pensato che anche questo 
è profondamente vero; infat-
ti chi l’avrebbe mai detto tre 
anni fa che la “Banca Rossa”, 
la banca etica e socialmente 
responsabile, fortemente sin-
dacalizzata, avrebbe venduto 
filiali e lavoratori nel modo di 
cui abbiamo già detto.  
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Nessuno lo avrebbe neanche 

lontanamente pensato! 

Ad essere sinceri segnali pre-
monitori però c’erano già 
stati; di fatti l’essere Banca di 
sinistra, etica e responsabile 
non aveva impedito di attua-
re politiche commerciali ag-
gressive e poco etiche, 
“pulizie etniche” della clien-
tela (ci ricordiamo i Mass) e 
s i s t e mi  in ce n t i v an t i /
premianti francamente ec-
cessivi e poco trasparenti a 
favore del management.  

Ma la vera svolta non riuscita 
a suo tempo ad un ingegnere 
è invece riuscita ad un avvo-
cato (bei tempi quando al 
Monte c’erano i ragionieri) 
che nell’imminenza di una 
crisi mondiale prevedibile, 
non certamente nelle dimen-
sioni che ha assunto, colse al 
volo un’opportunità unica ed 
irripetibile (irripetibile speria-
mo) per attuare finalmente 
le previsioni del piano indu-
striale; quella decisione ha 
generato avvenimenti/
situazioni poco etiche e poco 
responsabili che tuttora con-
tinuano a pesare fortemente 
su tutti i lavoratori del Grup-
po. 

Ne consegue che siamo di-
ventati il terzo polo bancario 
avendo però perso o rinnega-

to gli elementi distintivi del 
nostro essere banca; siamo 
perciò diventati molto simili 
al resto del sistema dove eti-
ca e responsabilità sociale 
d’impresa sono ormai quasi 
esclusivamente slogan o frasi 
da propaganda interna o da 
assemblea degli azionisti. 

Ma la cosa che deve fare più 
riflettere è stato il sostanziale 
avallo che le Organizzazioni 
Sindacali MPS hanno garanti-
to nel tempo ad ingegneri, 
avvocati ed alle loro scelte 
sbagliate o comunque avven-
turose; ad esempio: coloro 
che nel paese si oppongono a 
tutto spesso a prescindere 
dai contenuti, nella nostra 
Banca hanno digerito sostan-
zialmente le For You, i Mass e 
la vendita di colleghi. 

A questo punto poiché è il 
nostro Congresso vengo a 
noi: siamo bravi ma piccoli, 
abbiamo idee ed autonomia 
da vendere ma siamo pochi e 
per non essere emarginati 
dai tavoli di trattativa che 
contano e dove possiamo far 
valere la nostre ragioni, ab-
biamo unitariamente assisti-
to, pur con qualche distin-
guo, allo scempio della Ban-
ca. 

Così però non possiamo an-
dare avanti perché rischiamo 

di essere omologati ingiusta-
mente alle altre OO.SS.; dob-
biamo continuare a credere 
nell’unità sindacale come va-
lore-strumento importante 
p e r  l a  t u t e l a  e 
l’accrescimento dei diritti dei 
lavoratori, ma al contempo 

dobbiamo trovare anche il 

coraggio di distinguerci se 

questa va contro gli interessi 

che tuteliamo a tutti i livelli.  

Da ragazzi, e concludo, molti 
di noi facevano parte di un 
gruppo perché ci si divertiva 
e ci si sentiva più forti, ma 
quando qualcuno proponeva 
una cosa poco intelligente 
per spirito di gruppo, una 
volta, due tutti la asseconda-
vano, ma la terza volta chi 
aveva dei valori chiari e delle 
idee in testa diceva “basta 
con queste cavolate!”; que-
sto atteggiamento faceva 
bene a chi lo assumeva ma, 
per esperienza personale, 
anche agli altri perché qual-
cuno smetteva a sua volta di 
farle. 

Vi ringrazio e vi saluto. 

Speciale Congresso 
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Buongiorno a tutti. 
Questo è il primo Congres-
so a cui ho l’onore di par-
tecipare e sono molto gra-
to alla Segreteria RSA di 
Roma per avermi conces-
so di poter essere testimo-
ne di un tale momento di 
democrazia, di impegno, 
di rappresentanza e di 
competenza.  

Ieri ho avuto modo di 
apprezzare il diffuso inter-
vento di Carlo Magni, in 
particolare nel passaggio 
in cui invocava dei cam-
biamenti rispetto al modo 
di intendere lo svolgimen-
to dell’attività sindacale, 
allo scopo di promuovere 
l’esercizio di nuove prero-
gative derivanti dalla forza 
della rappresentanza pro-
pria di un grande sindaca-
to laico, pluralista e rifor-
mista. 

In proposito mi preme 

sottolineare come proprio 
la rivendicazione di spazi 
negoziali più ampi sia oggi 
resa possibile dalla recen-
te riforma del sistema 
contrattuale, che è per noi 
allo stesso tempo un tra-
guardo storico e una gran-
de sfida. Una sfida che le 

circostanze attuali rendo-

no particolarmente diffi-

cile, poiché abbiamo di 

fronte un’azienda che in 

un momento di crisi ten-

de ad “opacizzare” i pro-

pri meccanismi decisiona-

li, con l’intento preciso di 

estromettere il movimen-

to sindacale da questi 

processi. Una sfida, tutta-
via, tanto più difficile 
quanto più necessaria se 
non vogliamo essere sol-
tanto vittime dei processi 
di cambiamento e ristrut-
turazione in atto in tutto il 

mondo, in tutti i settori e a 

tutti i livelli.  

 

 

Ieri sentivo dire che so-
stanzialmente, come sinda-
calisti, noi saremmo 
“ambigui” perché troppo 
spesso oscilliamo tra un 
registro “sindacale” e uno 
“aziendale”; che la qualità 
del lavoro sarebbe respon-
sabilità esclusiva del 
management, cui spette-
rebbe il compito di fare il 
piano industriale e di piani-
ficare le strategie aziendali, 
mentre noi dovremmo fare 
uno sforzo per mantenerci 
sul registro “sindacale” col 
ruolo tipico della contro-
parte, tradizionalmente di-
fensivo. Ecco, questo a mio 
avviso è un approccio per-
dente, non solo per il futu-
ro ma anche e soprattutto 
per il presente. Da tempo 

infatti sono venute meno 

le condizioni storiche di 

integrità dei grandi sogget-

ti collettivi e di autonomia 

tra qualità del lavoro e o-

biettivi aziendali che ga-

rantivano l’efficacia di que-

sto modello sindacale. Per 

tutelare la forza lavoro og-

gi noi dobbiamo proporci 

come guida di questi gran-

di processi di cambiamento 

e ristrutturazione. Per po-
ter allargare il nostro raggio 
d’azione, cioè, dobbiamo 
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prima riuscire ad inqua-
drare i nostri ragionamen-
ti in un’ottica di interesse 
generale, dalla quale sol-
tanto potranno scaturire 
quelle idee e quelle solu-
zioni diversificate e inno-
vative delle quali una or-
ganizzazione sindacale del 
2010 ha un disperato biso-
gno per la sua stessa so-
pravvivenza. 

Un sindacato che si oc-
cupi soltanto di difesa del 
posto di lavoro, aumenti 
salariali e trasferimenti di 
personale è un sindacato 
vecchio e perdente. Vice-
versa, un sindacato che si 
voglia seriamente occupa-
re di qualità del lavoro in 
ogni suo aspetto deve sa-
per venire incontro alle 
nuove esigenze di valoriz-
zazione professionale, di 
riconoscimento del meri-
to, di semplificazione delle 
procedure operative, di 
miglioramento dei servizi 
di assistenza e consulenza 
alla rete, di formazione 
professionale, ecc. Urge 

insomma ripensare il mo-

do d’intendere l’attività 

sindacale in modo radica-

le, recependo di fatto a 

livello politico generale la 

realtà della condivisione 

di scelte, strategie, obiet-

tivi e responsabilità che 

sono la cifra della qualità 

del lavoro quotidiano nel-

la rete delle filiali.  

Ne consegue la necessi-
tà di assumere come sin-
dacato maggiore respon-
sabilità nei processi deci-
sionali aziendali. In propo-
sito bisogna essere consa-
pevoli del fatto che la ri-
forma del sistema contrat-
tuale non è che un tassello 
di un nuovo sistema di 
relazioni industriali che è 
ancora tutto da costruire. 
Un altro pilastro fonda-
mentale su cui occorre 
puntare con decisione è il 
collegamento tra aumenti 

salariali e aumenti della 

produttività, secondo il 
principio di destinare al 
Lavoro una quota sempre 
crescente di un reddito 
sempre crescente. E lo 
strumento per ottenere 
questo, il terzo elemento 
che completa il quadro – 
rispetto al quale la sfida 
più grande è culturale pri-
ma che politica – è 
l’istituzione del risparmio 

contrattuale, per racco-
gliere queste nuove quote 
di reddito così ottenute in 
appositi fondi gestiti dalle 
organizzazioni sindacali 
con strategie di medio-

lungo periodo, ottenendo 
il duplice obiettivo di crea-
re azionariato stabile e di 
accrescere il peso della 
governante orizzontale 
nella struttura dei modelli 
decisionali aziendali. 

Questo metterebbe il 
movimento sindacale in 
condizione di raggiungere 
il potere dove esso è 
(superando così quel velo 
di opacità di cui parlavo 
prima): nel management 
e, perché no, nel Consiglio 
di Amministrazione. Que-
sto è fare concertazione. 
Questo è creare responsa-
bilità sociale diffusa. Que-
sta è democrazia econo-
mica.  

Grazie e buon lavoro a 

tutti. 

Speciale Congresso 

                    Intervento di Intervento di Intervento di Intervento di     

EMANUELE ROSSIEMANUELE ROSSIEMANUELE ROSSIEMANUELE ROSSI    

Delegato BMPS  
RSA Roma 



APPROFONDIMENTI 

18 
UILCA  GRUPPO MPS BREAKING NEWS 

Utilità Operativa 

 

FESTIVITA’ SOPPRESSSE ANNO 2010 

 

Rammentiamo, inoltre, che : 

 

a ) i permessi sopra indicati possono essere fruiti dal 16 gennaio al 14 dicembre; 

 

b ) la richiesta deve essere presentata con un congruo preavviso; 

 

c ) qualora si intenda fruire di 3 o più giornate di permesso consecutive, la richiesta dovrà es-
sere presentata in concomitanza con la presentazione del piano ferie 2010, in quanto è con-
sentito a Lavoratrici e Lavoratori cumulare le ferie con i permessi retribuiti; 

 

d ) nel caso in cui detti permessi non siano fruiti nel corso dell’anno di competenza, l’Azienda è 
tenuta a liquidare la corrispettiva retribuzione giornaliera entro il mese di febbraio dell’anno 
successivo (2011). 

 

 Si informa inoltre che, in considerazione della coincidenza della festività del 25 aprile 

con la domenica, al Personale compete, in alternativa al compenso aggiuntivo, una giornata 

di permesso da fruire compatibilmente con le esigenze di servizio. 

E’ quindi sufficiente usufruire in quelle giornate di un permesso orario non retribuito per 

far decadere la possibilità di utilizzarlo come permesso per ex festività. 

L’articolo 50 del Contratto Nazionale 8 dicembre 2007 prevede che ai Lavoratori sia ricono-
sciuto un permesso retribuito giornaliero per ogni giorno considerato festivo, ai sensi della Legge 
260/49, ed in seguito divenuto lavorativo “per successive disposizioni di legge”. Tale principio è 
però valido solo se le date corrispondenti nel corso dell’anno cadono in giorni lavorativi, per i 
quali il singolo dipendente ha diritto alla corresponsione dell’intero trattamento economico.  

Nel 2010, i giorni che avranno tali caratteristiche saranno i seguenti: 

 19 marzo   S. Giuseppe 

 13 maggio   Ascensione 

 3 giugno    Corpus Domini 

 29 giugno   SS. Pietro e Paolo  

 4 novembre    Festa dell’Unità Nazionale   



Via Banchi di Sopra 48 
53100-Siena 

uilca.mps@uilca.it 

0577 41544 
0577 46954 

0577 226937 (fax) 

      

 

UILCA GRUPPO MPS 

FACCI SAPERE COSA PENSI! 
 

Ti è piaciuto questo giornalino? 
Hai trovato  utili gli argomenti inseriti? 

C’è qualcosa che miglioreresti? 
Qualcosa che toglieresti o aggiungeresti? 

 
Esprimi la tua opinione! 

 
Ascolteremo tutte le vostre proposte  per crescere 

e migliorare insieme! 

 

Filo diretto  con la Segreteria 

 

Hai domande da farci su un qualcosa  
che non ti è chiaro? 

 
 Scrivici!  

 
Le domande più frequenti verranno pubblicate  e vi   

sarà data risposta in questo spazio! 
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